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RIUNIONE N. 19  DEL  21  NOVEMBRE   2005  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione per approfondire i problemi in ordine all'esaurimento e alla bonifica della discarica consortile di Alice Castello (VC).


L’audizione tratta la problematica riferita alle due discariche esaurite, da 500 mila metri cubi, localizzate nel territorio denominato “Valle Dora”, i cui confini ricadono su due province e tre comuni: Alice Castello, Cavaglià, e Santhià. Nelle discariche, attive dal ‘91, sono rispettivamente contenuti RSAU-Rifiuti Solidi Assimilabili Urbani (titolare e gestione società DANECO) e RSU-Rifiuti Solidi Urbani (titolare Consorzio dei Comuni del Vercellese, gestione della società DANECO).

La realizzazione delle discariche e l’esercizio delle stesse, in questi anni, ha fatto scaturire forti polemiche, tutt’ora presenti, sia per le caratteristiche idrogeologiche del sito e una non corretta gestione che hanno prodotto nel tempo l’inquinamento ambientale con conseguenti ricadute sulla salute dei cittadini residenti nel territorio circostante, sia per la messa in sicurezza e gestione delle discariche medesime. In merito a questi aspetti occorre individuare le responsabilità. 

Dopo un’ampia illustrazione in merito alle succitate dinamiche evolutesi nel tempo, gli attuali responsabili del consorzio hanno illustrato la soluzione tecnica proposta per il risanamento dell’area in questione (ritenuta l’unica percorribile al momento per ragioni economiche), consistente in un progetto di bonifica della stessa DANECO per la messa in sicurezza della situazione compromessa e la gestione post-mortem (trentennale) delle discariche esaurite, che ne supporterebbe i costi attraverso gli introiti derivanti dall’apertura di una nuova (terza), discarica.

Esponenti del mondo ambientalista, dei comitati spontanei e delle organizzazioni sindacali evidenziano l’assurdità della vicenda, ritenuta sbagliata sin dall’origine sotto ogni punto di vista (urbanistica, ambientale, sanitaria), ed auspicano al riguardo, un rapido accertamento giudiziario sulle responsabilità passate.

Hanno, quindi, espresso una ferma contrarietà sulla prospettata bonifica e gestione futura delle discariche, proposta dal Consorzio dei Comuni per lo sviluppo del Vercellese e dalla DANECO, ritenendola a loro giudizio inadatta ed illogica sia dal punto di vista tecnico (apertura della terza vasca per coprire i costi della bonifica), che legale, in quanto le modalità della scelta sono ritenute non conformi alla normativa vigente.

Forti perplessità e contrarietà alla prospettata soluzione progettuale di bonifica attraverso il riempimento della terza vasca, hanno espresso anche i Consiglieri regionali di maggioranza e di minoranza, ritenendola inidonea e non pienamente conforme ai nuovi dettati normativi in materia di appalti.

Viene auspicato anche che i fondi necessari ad una idonea bonifica vengano reperiti coinvolgendo tutti gli enti istituzionalmente preposti.
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